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oFamiglia, impegno civile, lotte, ideali. Passione, morte, sofferenza, amore. 
Potrebbe sembrare un romanzo, invece in questo libro si racconta di fatti
reali avvenuti nel secolo scorso, delle battaglie per l’abolizione del
grande latifondo nel sud d’Italia.
La storia inizia dagli anni Venti, da quando la tragedia della prima guerra
mondiale si abbatte sulla famiglia di Vincenza con la morte dello zio
Rocco. E prosegue con il racconto di lei, bambina cresciuta senza padre,
che conoscerà la dura vita dei braccianti, la fame, il bisogno, la solitudine.
Adolescente, s’innamorerà di Giuseppe Novello e quando lui tornerà
dalla seconda guerra mondiale lo sposerà condividendone gli ideali. Il
racconto, di straordinario spessore, genera emozioni e suggestioni lad-
dove descrive la fatica del sopravvivere giorno dopo giorno, i disagi di
chi torna dalla guerra e non trova lavoro, delle famiglie, delle donne, pre-
senze forti del movimento per l’occupazione delle terre incolte. Parla di
diritti e di dignità negati, perseguiti con passione civile fino all’estremo
sacrificio, come nel caso dello stesso marito di Vincenza, ucciso a Mon-
tescaglioso nel dicembre del 1949. Pagine di grande potenza si ritrovano
nelle puntuali descrizioni degli eventi che portarono a quel tragico epi-
logo. 
La solidarietà della gente che per quella terra continuerà a lottare so-
sterrà Vincenza che troverà la forza di emergere dal suo dolore tor-
nando a nuova vita e a nuovi impegni a fianco di Ciro Candido, principale
protagonista e organizzatore delle lotte degli “ultimi”, e seconda voce
di questo libro. 
La “pasionaria” lucana non smetterà di lottare, anzi, diventerà uno dei
punti di riferimento per le principali battaglie democratiche della seconda
metà del Novecento: pace, divorzio, aborto, emancipazione femminile,
contro la disoccupazione e l’emigrazione. 
Tutto ciò nel racconto di Vincenza e di Ciro.
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